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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piove, nevica 
fa freddo. 
Allarm e per 
l'Arn o in piena 

Piove e nevic a abbondantement e in quas i tutt a la penisola . 
Tre person e ton o mort e per incident i dovut i al maltempo . 
L'acqu a alta continu a a minacciar e Venezia, mentr e Firenze 
è in allarme : l'Arn o ha superat o ier i il livell o di guardia , 
raggiungend o i 6 metri . Fino a sei metr i — dicon o gli espert i 
—- non si corron o pericoli . Serviz i di guardi a sono stat i co-
munqu e predispost i dalla Prefettura , dalla Protezion e civil e 
e dai Vigil i del fuoco . 

A PAG. 5 

e della e del Partito comunista italiano 

 sui drammatici fatti di

Aprir e una nuov a fase 
della lott a per i l socialism o 
a netta condanna del colpo militare, la 

richiesta dell'immediato ripristin o delle 
libertà civili e sindacali, la necessità della 
ripresa della distensione 

a crisi delle società dell'Est: le contrad-
dizioni di un sistema che non consente 
una reale partecipazione democratica; 
l'esaurimento della forza propulsiva della 
fase aperta con la e d'ottobre 
Cause, sviluppi, fallimento e responsabili-
tà della vicenda polacca 

e conseguenze dell'imposizione del mo-
dello sovietico nell'Est europeo 

a dei blocchi non deve soffocare 
il diritt o alla libertà, all'indipendenza, al 
cambiamento sociale e politico 
l ruolo internazionale S 
e ragioni e i caratteri di una «terza via» 

che leghi socialismo e democrazia 
 rapporti internazionali del PC

La Segreteria del PCI ha definito 
ieri, su mandato della Direzione, 
il seguente documento. 

 comunisti hanno già espresso, 
m e riconfermano, la loro netta 

condanna per  il colpo militar e in Po-
lonia, gli arresti e i deferimenti a 
corti marziali , l'impedlmentodi ogni 
attivit à delle organizzazioni politi -
che, sindacali e sociali. Queste misu-
re — che sono incompatibil i con i 
nostri ideali democratici e socialisti 
— non possono risolvere la crisi pro-
fonda della nazione polacca. Né pos-
sono essere giustificate con la neces-
sità di salvare la sostanza dì un regi-
me di tipo socialista, perché quando 
non si è più in grado di fronteggiare 
la protesta della classe operaia e del 
popolo con mezzi politic i e si ricorr e 
alla forza militar e ciò rappresenta 
un colpo alla causa stessa del socia-
lismo. 
Sin dallo scoppio della crisi polacca 
nell'estate del 1980, il PC  non ha a-
vùto esitazioni a schierarsi dalla 
parte del rinnovamento democratico 
della vita politica e sociale in quel 
paese, e ha dato ogni appoggio possi-
bil e agli sforzi e ai tentativi che in 
questa direzione sono stati fatt i da 
parte del Partit o operaio unificato 
polacco. 

Abbiamo salutato positivamente, in 
particolare, la nascita e lo sviluppo 
del sindacato Solidarnosc, convinti 
come siamo della necessaria auto-
nomia dei sindacati anche in una so-
cietà socialista. 
Abbiamo più volte, in forme pubbli -
che e per  vìe riservate, espresso la 
nostra opposizione a interferenze, 
pressioni, interventi esterni. 
Non abbiamo mancato nessuna oc-
casione per  rivolgere il nostro appel-
lo al senso di responsabilità di tutti , 
compresi i lavorator i e il sindacato. 
Abbiamo manifestato il nostro so-
stegno pieno ai dentativi di far  con-
vergere, nella direzione politica della 
Polonia e nell'azione di rinnovamen-
to democratico di quella società, le 
forze principal i che agiscono in quel 
paese, per  salvare l'indipendenza 
nazionale e le conquiste socialiste, e 
per  andare avanti.  : 
l colpo del 13 dicembre ha brutal -

mente interrott o quel processo. Noi 
ribadiamo che è necessario ripren -
derlo, malgrado la profondit à della 
rottur a operata. 
l PC  esprìme il suo cordoglio per  le 

vittim e dei tragici fatt i di sangue, 
rinnov a la sua solidarietà -al popolo 
polacco e ribadisce la richiesta dell' 
immediato ripristin o delle libert à ci-
vil i e sindacali, del rilascio dei citta-

dini arrestati, della ripresa del dialo-
go e della ricerca dell'intesa tr a le 
componenti fondamentali della so-
cietà e della vita polacca — Partito , 
sindacati, Chiesa — ponendole in 
condizioni di operare in libertà: solo 
i polacchi in piena indipendenza e 
autonomia, senza alcuna ingerenza 
esterna, possono risolvere i problemi 
del propri o paese. 
È interesse delle forze democratiche, 
socialiste e comuniste dell'Europa 
occidentale, è interesse delle forze 
progressiste e di pace nel mondo in-
tero, favorir e e garantir e una solu-
zione pacifica e democratica della 
crisi polacca. Gli oltranzismi, le ri -
torsioni, le sanzioni minacciate con-
tr o questo o quel paese, o peggio i 
calcoli strumentali a fini interni , 
servono solo a spingere indietr o tut -
ta la storia europea di questi ultim i 
anni, a ricrear e un clima di guerra 
fredda, non servono alla Polonia, al-
l'Europ a e al mondo. Sarebbe inoltr e 
gravissimo se le trattativ e di Gene-
vra e ogni altr o tentativo di dialogo e 
di accordo per  il disarmo, fossero in-
terrott i a causa degli avvenimenti 
polacchi. a critic a e la condanna, 
per  aspre che siano non possono di-
sgiungersi dall'azione responsabile e 
lungimirant e perchè il popolo po-

(Segue in ultima) 

e in tutto il paese resta àncora in gran parte bloccata la vita sociale 

In Poloni a altr i arrest i e condann e 
n annuncia sanzioni contro l'Unione Sovietica 

i i sindacalisti che hanno capeggiato la a nelle e - o un elenco dei i di c sotto o 
o chiuse alcune i e e i i di a - Oggi il vice o o i in visita a n 

Nuove 
aspre 

tensioni 
tra USA 
ed S 
Brusco ed improvviso au-

mento della tensione fra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovieti-
ca: ieri mattina il ministro de-
gli Esteri sovietico Gromiko 
ha convocato l'ambasciatore 
americano a . Arthu r 
Artman . dicendogli che il suo 
governo «deve smettere ogni 
ingerenza negli affari interni 
di uno Stato sovrano» cioè la 
Polonia. 

a mossa sovietica è inter-
venuta solo poche ore prima 
che il presidente n an-
nunciasse la decisione di im-
porre sanzioni contro l'Unione 
Sovietica e minacciasse con 
una dichiarazione l'inaspri -
mento delle misure prese nel 
caso che peggiori la crisi po-
lacca. 

e sanzioni interessano ben 
sette campi di attività : sospen-
sione dei voli dell'Aeroflot ; 
chiusura della commissione 
sovietica per  le compravendi-
te; sospensione del rinnovo e 
del rilascio di licenze per  l'e-
sportazione in S di tecno-
logia sofisticata: rinvi o dei ne-
goziati per  la vendita di cerea-
li : sospensione delle 
trattativ e per  un accordo ma-
rittimo.  le navi sovietiche non 
potranno più accedere ai porti 
americani: sospensione delle 
licenze per  attrezzature desti-
nate all'estrazione e al tra-
sporr  di petrolio e gas natura-
le; non sarà infine rinnovato 
l'accordo sull'energia, la tec-
nologia e la scienza. 

LE CORRISPONDENZE DI A-
NIELLO COPPOLA DA NEW 
VOIWC E DI GIULIETTO CHIESA 
DA MOSCA A PAGINA 2 

A — o Varsavia, 
ascoltata a , ha dato 
notizia ieri dell'arresto di do-
dici minatori accusati di a-
ver  capeggiato l'azione di 
protesta nelle miniere di 
Piast, nella Polonia orienta-
le, e delle mi-
niere, conclusasi lunedì, era 
stata decisa due settimane fa 
dai lavoratori in segno di 
protesta contro la proclama-
zione della legge marziale. 

a miniera di Piast è stata — 
per  quanto è dato sapere — 
l'ultim a sacca di resistenza 
aperta contro il regime mili -
tare del generale Jaruzelski. 
Secondo il corrispondente di 

o Varsavia dalla vicina 
città industrial e di e 
sono in corso preparativi per 
una completa ripresa del la* 
voro nella miniera di Piast a 
partir e da oggi. e autorit à 
polacche hanno affermato 
che i minatori che avevano 
occupato la miniera, costret-
tiv i da un «gruppo di terrori -
sti», non verranno puniti . * 
arresto dei 12 presunti orga-
nizzatori  dell'agitazione fa 
seguito a quello di quattr o 
leader  sindacali che avevano 
partecipato ad una analoga 
occupazione negli impianti 
di Ziemowit, occupazione so-
spesa alla vigili a di Natale. 

n un dispaccio dell'agen-
zia polacca -Pap-, rilanciat o 
ieri dalla -Tass*. vengono in-
dicati i nomi degli attivist i di 
Solidarnosc che sono sotto i 
rigori  della legge marziale. 
Tr a i detenuti che verranno 
presto giudicati sono i mem-
bri di Solidarnosc. Zibigniew 
Pai mora, Joan , Zibi -
gniew Sobolewski. Wladi-
slaw , Piotr  Goralski, 

t t e Wojciech 
Narusinski. Per  loro l'accusa 
è di aver  continuato, dopo la 
proclamazione della legge 
marziale, l'attivit à sindacale 
e di aver  organizzato e diret-
to uno sciopero con occupa-
zione al complesso siderurgi-
co di . Jan Wielgus, 
membro della Commissione 
di Solidarnosc alla miniera 
di carbone di Wujek, e Adam 
Skwira, segretario della stes-
sa. sono accusati di aver  or-
ganizzato e dirett o uno scio-
pero alla miniera e di aver 
opposto attivamente resi-
stenza alle forze di polizia. 

(Segue in penultima) 

Nei giorn i scors i 
a Danzica c'è stuf o 

un altr o uccis o 
Questa corrispondenza è stata sotioposta a censura secondo le 

restrizioni fissate dalle autorità militar i polacche per  i corrispon-
denti occidentali. 

Dal nostr o inviat o 
A — i è stata la prima giornata in Polonia senza 

nessuno sciopero. l primo obicttivo dello stato di guerra è stato 
raggiunto. Ciò è stato dichiarato nel corso di una conferenza 
stampa del portavoce del Consiglio militar e per  la salvezza 
nazionale. Nella miniera Piast tutt i i minatori che si trovavano 
ancora nel sottosuolo sono risaliti alla  superficie lunedi. n 
risposta alle domande dei giornalisti è stato affermato che le 
loro condizioni fisiche sono buone, solamente un minatore ha 
accettato di essere ricoverato in ospedale. a conferenza stam-

Sa alla quale ha preso parte anche il portavoce del Governo 
erzy Trban sì è prolungata per  quasi due ore e mezzo. Biso-

gnerà ritornarci  in una maniera più dettagliata domani. Come 
si poteva prevedere le smentite alle notizie, le più allarmisti -
che. diffuse dall'Ovest non sono mancate. Alla fine sono stati 
dichiarat i i dati ufficiali : finora t morti sono stati otto dei quali 
sette alia miniera Wuyek e uno a . il decesso di quest' 

ultim a vìttim a è avvenuto all'ospedale. l numero massimo dei 
prigionier i è stato di cinquemilacinquanta ma cinquecentot-
tanta sono già stati liberati . Gli arrestati dopo il 13 dicembre 
sono stati 764 dei quali 208 sono già stati incriminati .  condan-
nati fino a lunedì erano 14 dei quali la maggior  parte per  atti 
criminal i e 4 per  aver  organizzato gli scioperi. Un prete soltan-
to è stato arrestato, nella regione di , sotto l'accusa di 
aver  calunniato l'autorit à dello Stato. Siamo stati ufficialmen-
te informat i che i membri della e di Solidarnosc sono 
imprigionat i in una casa di cura. 

Quante persone in Polonia riceveranno questo mese il loro 
salario, senza aver  lavorato a partir e dal 13 dicembre oppure 
avendo lavorato meno del normale? È diffìcil e dare una cifra 
esatta, ma si può pensare che si tratt i di decine di migliaia di 
persone. A causa dello stato di guerra, quasi tutt i i giornali e le 
rivist e hanno cessato le pubblicazioni. a radio e la televisione 
trasmettono un programma unico con meno personale.  cine-
ma, i teatri e i musei sono chiusi. o stesso dicasi per  molti 
ristoranti , alberghi ed altr i esercizi pubblici. Anche quelli che 
sono aperti, non lavorano a tempo pieno.  lavoratori dei telefo-
ni e del telex sono stati militarizzati , ma le linee sono sempre 
interrotte . e scuole sono in vacanza dal 13 dicembre. Una 
parte dei cantieri navali di a riapriranno  il 4 gennaio. 

a lista potrebbe essere più lunga, ma essa dà già un'idea della 
situazione. Fra i lavoratori interessati regina l'incertezza, una 
delle tante incertezza della vita polacca di questi giorni. 
. Vi è incertezza circa i contatti in corso fra i rappresentanti 
della autorit à e i tr e avvocati di Solidarnosc, Sila-Nowicki. -
szewski e ChrzanoTvski. e fonti ufficial i non ne parlano. 
(Segue m penultima ) Romol o Caccava l e 

Spadolini irritato : 
e ne andrò 

solo se lo imporrà 
il Parlamento» 

a ammesso che l'ultimo e decise una «pausa di 
» pe il gasdotto'- Le i con-

i del ! e del o e s ) 

Gasdotto : protestan o 
gl i opera i del Pignon e 

e e pe un'assemblea e uno o 
e di e s - Nota sovietica 

a nostra redazione
E — Oltr e mill e operai del Nuovo Pignóne, l'azienda 

a partecipazione statale che si è aggiudicata l'appalto per  la 
costruzione di 19 stazioni di pompaggio del gasdotto siberia-
no, hanno sottoscritto un documento per  chiedere l'immedia-
ta convocazione dell'assemblea generale dei lavoratori e la 
proclamazione di un'ora di sciopero come prima risposta all' 
atteggiamento dilatori o del governo dopo le pressioni di alcu-
ni esponenti della maggioranza governativa tendenti a bloc-
care l'accordo con . l consìglio di fabbrica del Nuovo 
Pignone ha accolto all'unanimit à le richieste dei lavoratori e 
si e riservato di stabilir e la data dell'assemblea. i pomerig-
gio, intanto, si è già svolto un incóntro con tutt i l partit i 
politic i presenti in fabbrica ai quali è stato chiesto di esprime-
re pubblicamente la propri a posizione sulla vicenda del ga-
sdotto sovietico. 

l consiglio di fabbrica del Nuovo Pignone ha approvato un 
documento, nel quale si accusa il governo di «non aver  ancora 
respinto con decisione le gravissime dichiarazioni di uomini 
di partit i della maggioranza in merito alle trattativ e sul gas 
(Segue in penultima) p. b. 

Nel golfo di Guascogna in tempesta 

Nave italian a 
affond a con 

trent a marina i 
La a poco dopo il lancio dell'SOS 

i 4 battelli di salvataggio vuoti 

T — Tragedia al largo 
della Spagna per  un mercan-
til e italiano investito da una 
spaventosa bufera con venti 
che soffiavano a quaranta 
nodi orari . a nave, la -
na di Equa» con trenta mari-
nai a bordo, dopo aver  lan-
ciato l'SOS è affondata rapi-
damente. Aèrei francesi e 
navi giunte poco dopo nella 
zona dell'affondamento, a 
280 chilometri a Nord Ovest 
de a Coruna, non hanno se-
gnalato, almeno per  il mo-
mento, superstiti. l mercan-
til e della a demo-
cratica tedesca per  prim o è 
giuntonello spcchio d'acqua 
della sciagura, dopo una du-
ra lotta con le onde ha recu-
perato quattr o canotti di sai* 
vatagglo appartenenti alla 
nave italiana, ma a bordo 
non c'era nessuno. 

l dramma dell a di 
Equa», una nave costruita 
appena nove anni fa in -
ghilterra , era cominciato, se-
condo le prime notizie, nel 
pomeriggio. Nei prim i mes-
saggi del mercantile, l'addet-

to alla radio comunicava che 
si era aperta una enorme fal-
la a prua e che la nave stava 
imbarcando acqua. n quel 
momento, nel Golfo di Gua-
scogna infuriav a una tempe-
sta con vento terribil e e mare 
forza nove. Navi della guar-
dia costiera francese e ingle-
se sono uscite per  raggiunge-
re la nave , ma prima 
che avvenisse il contatto è 
stato raccolto, alle 20,08, un 
altr o SOS e poi più nulla. l 
mercantile, oltr e alla posi-
zione, era stata data notizia 
che a bordo si trovavano 
trenta marittim i compreso il 
comandante. , po-
che ore dopo, sono state co-
municate altr e notizie. Si è 
così saputo che la a di 
Equa» era partit a il 24 scorso 
da Torr e del Greco, dirett a 
ad Anversa dove avrebbe do-
vuto caricare filat i di acciaio 
da sbarcare, successivamen-
te, in un porto degli Stati U-
nlti . a nave apparteneva al-
la e shlpping Com-

(Segue in penultima) 

L'Internazional e socialist a ampli a 
la prim a dichiarazion e di Brand t 

a condanna della repressione accompagnata dalla a del ritorn o al dialogo - a 
democrazia nel mondo: discorso valido per  Polonia, Afghanistan, Turchia e Salvador 

l nostro corrispondente 
 —

socialista ha condannato ieri 
 presa del potere da parte 

dei militari'  in  e la 
'brutale repressione dei di' 
ritti  civili  che ne è seguita -
mettendo a punto, nella riu-
nione del suo presidium a 

 un comunicato che si 
distingue per maggiore fer-
mezza da quello redatto die-
ci giorni fa dal suo presiden-
te Willy Brandt (ieri assente 
e sostituito da Hans Jurgens 
Wischnieuski in rappresen-
tanza della socialdemocra-
zia tedesca) e che a differen-
za di quella prima presa di 

posizione giudica gli avveni-
menti di  nel conte-
sto più vasto delle implica-
zioni internazionali che ci 
potrebbero essere qualora 
non si torni al più presto alla 
normalità. 

Una normalità che secon-
do  sociali-
sta non può per l'immediato 
prescindere dalla -liberazio-
ne di tutte le persone incar-
cerate o detenute-, dalla 
fusibilità per il  sindacato 
Solidarnosc di poter -eserci-
tare liberamente le proprie 
attività; dalla -cessazione 
della repressione e della leg-
ge marziale-. 

 .SV. come nella precedente 
dichiarazione (che come è 
noto non aveva riscosso l'u-
nanimità dei partiti sociali-
sti e socialdemocratici mem-
bri  ma 
che anzi era stata ripudiata 
da alcuni: francesi, italiani e 
svedesi), il  comunicato di ie-
ri  fa rilevare con insistenza 
che -il  popolo polacco ha il 
diritto di risolvere da solo i 
suoi problemi senza ingeren-
ze esterne-, oggi al contempo 
ricorda -a tutti gli Stati in-
teressati' che essi -sono le-
gati dal principio della non 
ingerenza- così come questo 
viene definito negli accordi 

 di"  Helsinki. Non si tratta 
quindi solo, come poteva ap-
parire dalle dichiarazioni 
sottoscritte a suo tempo da 
Brandt, di -un affare inter-
no polacco- sul quale espri-
mere pareri -non richiesti- e 
quindi passibili di costituire 
-nuovo olio sul fuoco; ma di 
fissare chiaramente un giu-
dizio e una linea di condotta 
esplicita pur nel quadro di 
un responsabile atteggia-
mento nei confronti degli in-
teressi superiori della pa-

Franco Fabian i 
(segu e in penultima ) 

a Nato offre 
taglie per 
notizie 

su r 

A Verona è stata fatta ritro-
vare dalle Brigate rosse un'al-
tra copia del comunicato nu-
mero 2 sul sequestro delgene-
rale americano della NATO Ja-
mes . o ha avuto 
conferma ufficiosa la notizia 
dell'offert a di taglie, fatta dalla 
NATO, per  chi fornir à notizie 
decise sul rapito. A PAG. 4 

A — «Nel
questo governo è nato sulla 
base di una mozione motiva-
ta di fiducia, e in questa sede 
dovrà eventualmente essere 
sancita la sua fine». Giovan-
ni Spadolini ha reagito così 
alle manovre di crisi che par-
tono dal seno della maggio-
ranza. a detto in sostanza a 
Pietro o (e anche a Bet-
tino Craxi) che egli non vuol 
farsi politicamente affossare 
nel chiuso dì un vertice dei 
cinque segretari politici : chi 
vorrà la caduta del governo, 
dovrà dirgl i di «no» davanti 
alle Camere. 

: a la verifica politica del 
pentapartito non è già fissata 
per  gennaio? o dalle 
domande durante la confe-
renza stampa di fine d'anno 
organizzata dall'Ordin e dei 
giornalisti , il presidente del 
Consiglio ha così risposto: 
-Non so se una verifica poli-
tica vi sarà a gennaio o a feb-
braio. Non me lo hanno co-
municato". «È dovere del \ 
presidente del Consiglio bat-
tersi contro ipotesi di elezio-
ni anticipate.  governo che 
il  capo dello Stato mi incari-
co di formare nel giugno 
scorso si è costituito come 
tentativo in un certo senso 
estremo di evitare il  quarto 
scioglimentoanticipato delle 
Camere in questo decennio. 
Che possa esistere una fase 
politica ulteriore, è evidente.. 
È però dovere di questo go-
verno portare a termine il 
suo programma ed è giusto 
garantirgliene la possibilità. 

 riflessioni politiche sul 
"dopo"  sono un compito dei ' 
partiti in cui il  governo è de-
ciso a non intervenire» (e qui 
ha trovato posto la prima ci-
tazione: 'Gli  storici sono 
profeti del passato, ma i po-
litici  non sono mai profeti 
dell'avvenire-). 

a queste battute è risul-
tato ahbastanza evidente 
quale sarà la tattica di Spa-
dolini rispetto alla fase sus-
sultoria della coalizione a
cinque che si sta approssi-
mando. Crisi immediata, cioè 
a gennaio, o appuntamento -
rinviato  a dopo il Congresso 
nazionale democristiano fis- ; 
sato per  l'inizi o di aprile? È ' 
chiaro che il presidente del 
Consiglio spera in un appog- ' 
gio o almeno in un atteggia-
mento di benevola attesa da : 

parte della , o della sua 
maggioranza, per  bloccare le 
pressioni socialdemocratiche 
 e socialiste. Sul piano dell'at-
tivit à di governo debbono pe-
rò essere fronteggiate sca-
denze che comportano scelte 
politiche molto problemati-
che. Alcune riguardano la po-
litic a economica: e su questo 
punto Spadolini sì è schiera-
to con il ministro del Tesoro 
Andreatta, 'rendendogli o-
maggio' per  i tagli al bilancio 
che è riuscito a fare anche in 
contrasto con i colleghi di go-
verno. e affermando che il li -
mite della spesa pubblica 
stabilito con il voto del Sena-
to — il famoso «tetto*  — è 
intoccabile. -Su questo non 
sono disposto ad accettare 
scherzi». 

Un problema acuto, anche 
per  le speculazioni che su di 
esso sono tentate dai social-
democratici, è quello del ga-
sdotto Siberia-Europa, Su 
questo il presidente del Con-
siglio ha fatto alcune conces-
sioni alle pressioni dei settori 
che mirano a far  saltare Taf-
fare. a questione del ga-
sdotto — ha detto Spadolini 
— si trascina da quasi un an-
no e coinvolge in primo luogo 
la responsabilità del governo 
precedente. È vero comun-
que che -neWultimo incon-
tro con i segretari dei partiti 
della maggioranza dedicato 
ai riflessi del caso polacco è 
emerso un orientamento fa-
vorevole a una pausa di ri-
flessione sul negoziato che 
investe direttamente la for-
nitura del gas sovietico: l 
governo — ha precisato Spa-
dolini — ai regolerà sulla ba-
se degli interessi nazionali e 

C f . 
(Segue in penultima) -
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a conferenza stampa 
del presidente Spadolini 

ROMA — Quattr o immagin i di Spadolin i durant e la conferenz a stamp a 

concerterà il propri o atteg-
giamento con gli altr i paesi 
occidentali interessati. -
tim a decisione spetterà co-
munque al Consiglio dei mi-
nistri . a parte relativa, inve-
ce, alle commesse industrial i 
già siglate dovrà seguire il 
suo corso autonomo. 

Questa è la risposta che ha 
dato il presidente del Consi-
glio.  socialdemocratici 1' 
hanno commentata imme-
diatamente: il loro vicesegre-
tari o Vizzini ha interpretat o 
l'accenno alla -pausa di ri-
flessione» come un annuncio 
di sospensione delle trattati -
ve con l'Union e sovietica. Un 

giudizio diametralmente op-
posto ha invece espresso il 
ministr o socialista delle Par-
tecipazioni statali, Gianni e 

. Egli ha detto che 
questa -pausa» non può pre-
giudicare i rapport i con l'U -
nione sovietica per  tutt o ciò 
che è stato acquisito «in ter-
mini di commesse in merito 
al gasdotto sovietico". Ed ha 
aggiunto:  l'acquisto del 
gas la trattativa con l'ente 
sovietico va portata avanti». 
Grosso problema in sé e per 
sé, il gasdotto rimane dunque 
anche uno scoglio di propor-
zioni rilevant i sul cammino 
di Spadolini. 

a protesta al 
nuovo Pignone 
sovietico; è un fatto gravissimo 
in quanto le motivazioni addot-
te appaiono strumentali e false 
per  cui ci sembra doverosa una 
tempestiva smentita. Siamo 
convinti che il dramma polacco 
debba suscitare in noi attenzio-
ne ed iniziativa; crediamo però 
inutil e ed anche offensivo che 
uomini politic i usino questo 
dramma a fini esclusivamente 
elettoralistici* . 

 lavoratori del Nuovo Pi-
gnone rilevano che il blocco del-
la trattativ a con S per  il 
gasdotto provocherebbe inevi-
tabilmente ripercussioni nega-
tive sia sull'approvvigionamen-
to energetico sia negli scambi 
con , in particolare per 
l'esportazione di tecnologie. 11 
presidente del Nuovo Pignone 
ingegner  Ciatt i in un recente 
incontro con il consiglio di fab-
brica ha tuttavi a affermato che 
esistono «elementi rassicuran-
ti» per  quanto riguarda una 
commessa di oltr e 560 miliard i 
di lire, il cui contratto è già sta-
to firmat o ed ha ricevuto l'aval-
lo del ministero del commercio 
estero. 

Se ciò è vero — sostiene an-
cora il consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone — è ancora più 
grave «l'irresponsabilità delle 
dichiarazioni emerse all'inter -
no del vertice della maggioran-
za governativa». Se non ci sono 
rischi immediati per  il Nuovo 
Pignone, la fabbrica «rischia 
però enormemente nel suo fu-
tur o di fornitor e di impiant i e 
di macchinari in un mercato 
che sarebbe pregiudicato se la 
volontà di alcuni segretari di 
partit i della maggioranza di 
rompere politicamente ed eco-
nomicamente con l'Unione So-
vietica divenisse operante. Per 
non contare che il blocco delle 
trattativ e sul gas — si legge an-
cora nel documento — renderà 
sempre più precario l'approvvi -
gionamento energetico alterna-
tiv o al petrolio e la sudditanza 
dal monopolio arabo-america-
no». 

a raccolta delle firm e fatta 
dai lavoratori del Nuovo Pigno-
ne viene definita estremamente 

'  important e dal consiglio di fab-
brica ed «è il segno che i lavora-
tor i sono certamente più sensi-
bil i e responsabili di certi uomi-
ni politic i che non hanno a cuo-
re il destino né del popolo ita-
liano né di quello polacco*. 

A — Chiamato, sia pur 
indirettamente, in causa dalle 
maestranze della Pignone, il 
ministr o delle Partecipazioni 
statali e s ha voluto e-
sprimere una nota rassicurante 
affermando che «la pausa dì ri-

I nipot i Sona . Patrizi* . Hermes « Clau-
dio ricordan o con immens o nmpunt o 
 dolor a i compagn o 

MARIO MISERENDINO 
 sottoscrivon o la somm a di tr e cin -

quantamil a per l'Unit a 
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flessione adottata in .sede di 
maggioranza e dal governo non 
pregiudica i rapporti-con 4'U-
nione Sovietica per  tutt o ciò 
che è stato acquisito, in termini 
di commesse, in merito al ga-
sdotto siberiano». Egli ha ag-
giunto che l'aggravata situazio-
ne internazionale non compor-
ta che si voglia operare un ina-
sprimento verso , men-
tr e si terrà presente il «compor-
tamento che sarà adottato in 
sede europea» (dove non si par-
la certo di sospensione delle 
trattative) . 

e s distingue (non si 
sa bene con quale fondatezza) 
l'aspetto delle fornitur e del 
Nuovo Pignone, che «non è ri-
messo in discussione», dall'a-
spetto delle fornitur e compen-
sative di gas sovietico per  il cui 
acquisto «la trattativ a con l'en-
te sovietico va portata avanti» 
essendo aperto il problema del-
le condizioni di acquisto (ma, 
allora, in che consiste la «pausa 
di riflessione»?). l ministr o an-
nuncia che a procederà ad 
una «riformulazione dell'offer -
ta» per  quanto riguarda la for-
nitur a di tubi del gruppo Finsi-
der. A conclusione della riunio-
ne di ieri del Consiglio dei mi-
nistri , in cui non si sarebbe di-
scusso del gasdotto. e -
li s ha detto: «Esiste un contrat-
to e nessuno ha parlato di bloc-
co». 

Un altr o socialista, l'on. For-
te, si è frattant o schierato con i 
fautor i della completa rinuncia 
alla fornitur a energetica sovie-
tica. 

Questo andamento oscillato-
rio  dei comportamenti politic i 
della maggioranza e del gover-
no ha comunque già creato al-
larme nell'interlocutor e sovie-
t ic a Per  la prim a volta vi sono 
state prese di posizioni. -
ricato d'affar i a ,
ha dichiarato che «acquistare o 
meno gas naturale sovietico è 
affare interno di ciascun paese. 
Noi il nostro gas non lo impo-
niamo a nessuno». a decisione 
di costruire il gasdotto per  le 
forniture , ha aggiunto, è venuta 
su richiesta dei paesi occidenta-
li , in considerazione del loro de-
fici t energetico. Si vuole usare 

n semplice affare commercia-
le a scopi politici». 

Ancor  più severi i riferimenti 
di un alto dirigente del Go-
splan, V. Filanovskij . -
zione, la depurazione e il trat -
tamento del gas, ;1 suo traspor-
to a grandi distanze sono un'o-
pera difficil e e costosa», ha det-
to. «Per  intraprenderl a occor-
rono solide garanzie economi-
che e politiche. lì progetto può 
essere realizzato solo con una 
pari responsabilità sia dell'e-
sportatore sia degli importato-
r i Si tratt a di un contratto a 
condizioni commerciali norma-
li , cioè reciprocamente vantag-
giose,  non di aiuti a noi da 
parta dell'Occidente. Noi pro-
poniamo una cooperazione. 
Spetta ai nostri partners deci-
dere te hanno bisogno o meno 
del gas siberiano». 

n Polonia ancora arresti 
Pronunciate le prime condanne 

Quanto al rapport o con 1' 
opposizione comunista, il 
presidente del Consiglio è 
sembrato più che altr o preoc-
cupato di rispondere alle o-
biezioni di chi lo ha attaccato 
perché troppo «morbido» o 
tropp o «accondiscendente». 
-Sono stato accusato — ha 
detto — di aver preso "impe-
gni obliqui"  con il  in ma-
teria di finanza locale.
realtà non ho chiesto, né ho 
ottenuto, sconti dai comuni-
sti.  mi sono sfor-
zato di tenere un rapporto 
corretto con l'opposizione. 
Quanto sono stato ricambia-
to, lo stabiliranno gli 
storici». Spadolini ha quindi 
difeso con calore il tip o di 
rapport o stabilit o con i sin-
dacati: non la ricerca di un 
-patto sociale» ma il tentati-
vo di giungere a qualche -ac-
cordo parziale». A tutt o que-
sto ha aggiunto la rivendica-
zione di qualche vanto: 

 assunsi la respon-
sabilità del governo il  tasso 
di inflazione era al 22 per 
cento, oggi è al 19per cento e 
forse finiremo l'anno a quota 
18,5percento.  riserVe'va-
lutarie si erano ridotte a cin-
quemila miliardi, ora sono' a 
un livello quasi doppio.
situazione resta comunque 
grave. Al mio successore po-
trò 'consegnare' un piano 
triennale mirante a ricon-
durre l'inflazione a un livello 
paragonabile a quello degli 
altri  paesi europei». Per  la 
politic a economica del gover-
no, Spadolini ha respinto u-
n'etichetta thatcheriana, di-
cendo che la sua ispirazione è 
la stessa della -sinistra de-
mocratica» europea, anche se 
non è paragonabile a quella 
di . 

Per  il terrorismo, Spadoli-
ni è convinto che -esistono 
connessioni internazionali, 
alla cui individuazione stan-^ 
no lavorando i nostri servizi 
segreti.  parte — ha 
soggiunto — la stessa natura 
del rapimento del generale 

 e l'attacco alla Nato 
dimostrano l'obiettivo inter-
nazionale della nuova stra-
tegia eversiva». Su una -li-
nea di inflessibile fermezza» 
vi è concordanza di vedute 
tr a il governo italiano e la Ca-
sa Bianca.  — ha 
detto Spadolini — che si pos-
sa aprire un capitolo di trat-
tative in materie come que-
ste, che investono la sicurez-
za internazionale». 

Per tutt a la conferenza 
stampa, che è durata circa 
due ore, il presidente del 
Consiglio ha avute cura so-
prattutt o di evitare la pole-
mica dirett a con o e 
Craxi . Nelia misura del pos-
sibile, ha cercato persino di 
non pronunciare neppure i 
lor o nomi, scivolando sulle 
domande, e schivando le insi-
die. Quando sono diventate 
pressanti le domande sulla 
durat a del governo, sì è limi -
tato a leggere una lunga cita-
zione di o risalente a sei 
anni fa: -Sto a questo posto 
come se fosse il  primo oppu-
re l'ultimo giorno della mia 
permanenza-. 

l governo 
ripropone 
i l decret o 

sull a tutel a 
delle acque 

A — i il Consiglio dei 
ministr i ha riproposto un de-
creto legge in materia di tutela 
delle acque dall'inquinamento. 
l provvedimento riproduce 

quello esaminato (e modifi-
cato) dal Senato e attualmente 
all'esame della Camera. Poiché 
il decreto non sarebbe stato 
convertito nei 60 giorni costitu-
zionali, il governo lo ha, appun-
to, riproposto nella versione li -
cenziau da Palano , 

Eugeniusz , Adam 
Opolski, w Stroczyn-
skl e Czeslaw Czarnynoga, 
tutt i membri del sindacato 
indipendente, sono accusati 
— conclude il dispaccio della 
«Pap» — di aver  organizzato 
e dirett o uno sciopero alla 
minier a di Zlemowit e di a-
ver  tentato di paralizzare un 
pozzo nella medesima minie-
ra. l portavoce del governo 
Jerzy Urban, ha negato ieri 
— n una conferenza stampa 
— che quaranta persone sia-
no state uccise nel corso del-
lo sgombero delle acciaierie 
di a , e ha re-
spinto le accuse di violenza e 
maltrattament i a cui sareb-
bero stati sottoposti i noti 
dissidenti Jacek n e A-
dam , esponenti di 
punta del Comitato di auto-
difesa sociale . l por-
tavoce governativo ha -
tr e affermato che un solo sa-
cerdote (e non tanti come si 
era affermato nel giorni 
scorsi) sarebbe arrestato do-
po la proclamazione della 
legge marziale. -

Notizie contraddittori e 
giungono, , sulla ri -
presa del lavoro nelle indu-
stri e polacche. Secondo fonti 
occidentali, alcune fabbriche 
di primari a a sa-
rebbero rimaste chiuse lune-
dì, prim o giorno lavorativo 
dopo le vacanze di Natale. 
Chiusa n particolar e sareb-
be ancora l'acciaieria di -
towice, liberata alcuni giorni 
fa dalla milizi a per  l'occupa-
zione degli impiant i da parte 
dei lavoratori . Potrebbe dar-
si — si sostiene — che l'azio-
ne di protesta abbia prodotto 
danni gravi che necessitano 

di molto tempo per  essere ri -
parati . e fonti ufficiali , dal 
canto loro, continuano a for -
nir e un quadro di completa 
normalizzazione. a televi-
sione polacca ha annunciato 
che il lavoro non è ancora ri -
preso nei cantieri » di 

. à nel can-
tier i riprender à solo 11 4 gen-
naio — ha affermato la TV 
polacca — n modo da «assi-
curar e una adeguata forni -
tur a di materiali e un'ade-
guata preparazione del lavo-
ro». «

Frattant o il comitato eco-
nomico del consiglio del mi-
nistr i ha approvato i nuovi 
princìp i economici basati 
sull'autofinanziamento delle 
imprese stabilit i il 30 novem-
br e scorso dal consiglio del 
ministr i e che entrano così in 
vigore nonostante -
razione della legge marziale. 

o è stato dato i 
da o Varsavia. Secondo 
la radio polacca il comitato 
economico ha esteso la por-
tata dei «programmi operati-
vi» riguardant i le necessità 
basilari del paese, alle indu-
stri e cerealicole, alla fabbri -
cazione del pane e ai traspor-
ti pubblici . e imprese che 
rientran o nei cosiddetti «pro-
grammi operativi» saranno 
rifornit e prim a delle altr e di 
materie prime, di carburante 
e di altr e fonti di energia. 
Nella stessa riunion e il comi-
tato economico ha studiato 
la proposta del consiglio dei 
ministr i di rendere obbliga-
tori o 11 lavoro fino a quando 
la legge marziale sarà in vi-
gore. l comitato ha stabilit o 
che questo provvedimento 
sia limitat o agli uomini tr a i 

18 e i 45 anni di età che al 
momento non lavorano né 
studiano ed in particolar e a 
quant\ hanno fonti di reddito 
poco sicure. 

S  registra intant o una ri -
presa delle attivit à diploma-
tiche delle autorit à di Varsa-
via. Fonti della Germania fe-
derale hanno confermato 
che il viceprlmo ministr o po-
lacco l giungerà 
oggi a Bonn per  una visita di 
24 ore durant e la quale si in-
contrerà con 11 ministr o de-
gli esteri tedesco occidentale 

s h Genscher. l 
portavoce del ministero de-
gli esteri della , ha an-
nunciato che l'iniziativ a è 
partit a dallo stesso generale 
Jaruzelski che «aveva fatto 
sapere di voler e il 
governo federale tedesco ad 
alto livell o sulla situazione 
del momento n Polonia». A 
quanto sembra, l a-
vrebbe o di perorare 
la causa della Polonia contro 
l'eventualit à di sanzioni eco-
nomiche da parte dell'occi-
dente. All a vigili a di questo 
incontro, fonti bancarie di 
Francofort e hanno reso noto 
che le autorit à polacche han-
no ripreso a risarcir e gli inte-
ressi sul prestiti contratt i 
con un consorzio di banche 
occidentali. Si tratt a dei pri -
mi pagamenti effettuati dal-
le autorit à di Varsavia da 
quando in Polonia è stata in-
trodott a la legge marziale. 

a loro entità, tuttavia , non-
permette ancora di stabilir e 
se la Polonia sarà in grado di 
completare il pagamento de-
gli interessi dovuti alle ban-
che per  il 1981, il cui ammon-

tare sì aggira tr a i 450 e i 500 
milion i di dollari .  rimbors i 
di interesse di cui hanno rife -
rit o le fonti bancarie di 
Francofort e sono di piccola 
entità e l'operazione sarebbe 
stata compiuta a più riprese 
a cominciare dalla vigili a 
natalizia. 

Sul front e , l'orga-
no del POUP, «Trybuna -
du» ha ribadit o i il concet-
to che, nonostante la sospen-
sione delle attivit à del sinda-
cato Solidarnosc a 
dalla legge marziale, esso «è 
una componente durevole e 
significativa della vita socia-
le e politica polacca». -
colo del giornale, mette però 
velatamente in guardia l sin-
dacalisti sul tempo limitat o 
a disposizione delle part i po-
litich e e sociali per  riprende-
re il dialogo interrott o dalla 
proclamazione dello stato d' 
assedio. , il ministr i 
degli i tenendo conto 
«dei progressi della stabiliz-
zazione della disciplina so-
ciale», ha deciso di prorogare 
i provvedimenti eccezionali, 
adottati il 22 dicembre, che 
attenuano le misure restrit -
tiv e alla circolazione delle 
persone. Secondo questi 
provvedimenti decisi in ori -
gine per  il solo periodo nata-
lizio, le persone che si trasfe-
riscono da una località all'al -
tr a nello stesso voivodato 
non sono -più obbligate a 
chiedere un'autorizzazione, 
né a presentarsi alle autorit à 
12 ore dopo il loro arrivo , ma 
solo quattr o giorni dopo. a 
ieri sono stati riapert i a Var -
savia anche i cinema che 
possono proiettare, però, sol-
tanto fil m per  bambini. 

Contatti polìtici fra autorità 
e rappresentanti di Solidarnosc 
ma una fonte cattolica ha di-
chiarato che durante i collo-
qui non si parla soltanto dì 
questioni umanitarie, ma an-
che di problemi a sfondo poli-
tico. 

 processi agli attivist i dì 
Solidarnosc accusati dì aver 
organizzato scioperi dopo il 
13 dicembre continuano. 
-Trybun a » ha riferit o il 
28_dicembre di quattr o con-
danne a , da due an-

ni a tr e anni e mezzo, senza 
appello, secondo la legge mar-
ziale. '  tribunal e di Nowy 
Sacs, al contrario , non ha ap-
plicato la legge marziale ed 
ha condannato un giovane a 
sei mesi perché nella sua fab-
brica «il livello di pericolo so-
ciale non è stato grande, poi-
ché soltanto una piccola par-
te dei lavorator i si sono di-
chiarat i pront i a partecipare 
allo sciopero». 

n una corrispondenza da 

, sempre «Trybuna 
» del 28 dicembre ha ri -

ferit o che nella fabbrica 
, dopo la tragedia nella 

minier a Wujek . da 10. a 20 
membri del partit o hanno re-
stituit o la tessera. a parte 
sua, la commissione comuna-
le di controllo ha espulso dal 
partit o 50 parsone. e orga-
nizzazioni del POUP sono sta* 
te sciolte nelle fabbriche Pol-
irl o e Stomil. l segretario co»' 
munale na'cosTgiustificatò la 

decisione: e lo stato 
di guerra, anche il partit o a-
gisce in condizioni di guerra, 
e le sue esigenze nei confronti 
dei suoi membri sono aumen-
tate. 

a un comunicato del mi-
nistero della giustizia pubbli -
cato in un'altr a pagina dell' 
organo del POUP si apprende 
che è in corso un'inchiesta 
contro due dirigent i di Soli-
darnosc nelle fabbriche Poi-
mo e Stomil, per  l'organizza- ' 
zione di uno sciopero. ' ' ' 

e socialista 
amplia la dichiarazione Brandt 

ce e della distensione.
nazionale socialista -conside-
ra che il  processo democratico 
sviluppatosi in  ha li-
berato grandi speranze per la 

 e per il  mondo intero-, 
e che quindi -non si può accet-
tare che questo movimento po-
polare venga schiacciato con la 
forza -. 

 e socialismo, di- -
ce oggi la dichiarazione dell'-

 socialista, -non 
possono essere fondati su de-
creti dittatoriali imposti dall' 
alto né su un ritorno alle ingiu-
stizie e alle oligarchie del pas-
sato-.  presuppongono 
-movimenti popolari indipen-
denti. la giustizia economica e 
sociale e il  diritto alla indipen-
denza nazionale-. Questo vie-
ne ritenuto -valido per la
nia come per la Turchia, per 
l'Afghanistan come per il  Sal-
vador-.  questi esempi 
la dichiarazione dei 75 partiti 
socialisti e socialdemocratici 
aderenti
che erano rappresentati ieri a 

 dai segretari o dai vice-
segretari (per il  c'era 
Claudio  il  documen-
to mette in rilievo che -la vio-
lazione sislematica dei diritti 
dell'uomo e dei diritti  sindaca-
li  ci riguarda tutti-, 

 segretario del  francese 
Jospin nel corso della confe-
renza stampa indetta per illu-
strare la dichiarazione ha par-
ticolarmente insistito su que-
sto appetto universale di una 
questione che passa attraverso 
i due blocchi e i vari continenti. 
Tornando alla  per

 socialista è og-
gi -nell'interesse di tutti che il 
dialogti nazionale sia ristabili-

 a Varsavia tra Solidarnosc. 
la Chicca cattolica e le autorità 
polacche-. 

l'na richiesta precisa che va 
nel senso di una responsabilità 
perla pace e lo distensione vie-
ne fatta a -tutte le parti inte-
ressate- a -non utilizzare la 
crisi polacca come pretesto per 
rallentare gli sforzi in favore 
della distensione e del control-
lo degli armamenti né per ser-
vire gli alibi a interventi in al-
tre parti del mondo-. 

l'n  richiamo questo che. 
sempre secondo il  francese Jo-
spin. -non deve venire visto 
entro delimitati confini di 
Nocca o di continenti-, 

.Voi"  — continua d'altra par-
te il  documento — notiamo con 
grande preoccupazione che gli 
avvenimenti di  po-
trebbero far derivare gravi ri-
«c/li per la continuazione della 
distensione.  a questo propo-

sito si fa un esplicito richiamo 
alle -responsabilità della dire-
zione comunista- polacca. C'è 
infine nel documento la riaf-
fermazione della -solidarietà 
con il  popolo polacco», ma, e 
questo è il  dato nuovo accen-
tuato dinanzi al prolungarsi e 
all'incancrenirsi della crisi po-
lacca, c'è anche l'invito  ai par-
titi  membri -a considerare l' 
aiuto economico e finanziario . 
alla  alla luce degli svi-
luppi della situazione» accan-
to a quello di -dare un contri-
buto concreto per diminuire le 
sofferenze del popolo polacco 
in particolare nel campo ali-
mentare e medico-. 

 dichiarazione è stata ap-
provata alla unanimità con la 
sola riserva del  social-
democratico finlandése, il  cui 
rappresentante, nel corso della 
conferenza stampa, ha detto e-
splicitamente che egli conti-
nuava a preferire la prima di-
chiarazione di Willy Brandt. 
Questo soprattutto, non lo ha 

nascosto, -per la particolare 
posizione del suo paese-. Non 
c'è stato a quanto pare duran-
te la riunione quello scontro 
tra sostenitori -della ~ linea 
Brandt e i suoi critici che sem-
brava alla vigilia rendere quasi 
impossibile la definizione di 
una posizione unitaria. Wi-
schniewski, per la  pur 
non ripudiando le posizioni e-
spresse inizialmente da 
Brandt che restano evidente-
mente quelle del governo di 
Bonn, particolarmente preoc-
cupato di evitare ogni passo 
che possa compromettere i già 
delicati rapporti con  e 
i paesi  non avrebbe a-
vuto difficoltà ad accettare 
questa impostazione che viene 
ritenuta -ferma e responsabi-
le-.  ferma poiché viene a 
più di due settimane dal colpo 
di mano militare e quando non 
si vedono ancora sbocchi sod-
disfacenti per la  re-
sponsabile poiché non trascura 
gli elementi di pericolo che la 

Nave italiana affonda 
con trenta marinai 
pany» società di nome collet-
tiv o che ha la sede in via del-
le e a Piano di Sorrento. 

A quanto si è appreso era 
considerata un mercantile 
della massima sicurezza, di 

i recente costruzione e con a 
; bordo tutt i i moderni conge-
i gni per  una navigazione si-
| cura anche con nebbia e 

tempesta. a a di E-
qua» era comandata dal ca-
pitano e , di 30 
anni, da Torr e del Greco, un 
ufficial e esperto e di provata 
capacità. 

a società armatrìce del 
mercantile, a tarda notte, ha 
fornit o i nomi dei marittim i 
imbarcat i e che per  ora ven-
gono dati ufficialmente per 
dispersi. Sono tutt i di a 
di Sorrento, di Procida e di 
altr i centri della costiera na-
poletana. l direttor e di mac-
china è di a e si chiama 
Tulli o Gagliardi ; il prim o uf-
ficial e si chiama Anselmo 
Buonocorc; il secondo uffi -
ciale è e Esposito e il 
terzo ufficial e Costantino 
Castellini. 

Ed ecco altr i nomi dei 
membri dell'equipag-

gio.Salvatore Esposito, di 24 
anni, di Ercolano; Guglielmo 
Tortora , di 31 anni, di Torr e 

l Greco; Salvatore , 
di 25 anni, di Piano di Sor-
rento; e Palomba, di 
27 anni, di Torr e l Greco; 

i Tortora , di 24 anni, d i . 
Torr e l Greco; Giuseppe 

, di 21 anni, di Piano di 
Sorrento; Giovinott o Fran-
cesco Vinaccia, di 19 anni, di 
Piano di Sorrento e o 
Esposito, di 29 anni, pure di 
Piano di Sorrento; e 
Pepe, di 27 anni, mozzo; 
Scotto i , di 42 an-
ni , operalo; Antonin o Aver-
sa, di 22 anni; Angelo Vinac-
cia, di 45 anni e Antonin o 
Ciof fi, di 25 anni, ingrassato-
ri ; Antoni o Esposito, di 42 
anni, e Cir o , di 28 
anni, cuochi; Antoni o Gelso, 
di 43 anni, e Antoni o Paese, 
di 18 anni, camerieri; Pietro 
Cacace. di 26 anni, garzone. 

e autorit à marittim e di 
Brest e quelle della costa in-
glese, non escludono che, col 
passare delle ore, sia possibi-
le l recupero di alcuni bat-
tell i di salvataggio con su-
perstit i a bordo. Per  questo, 

tut a la zona di mare dove è 
avvenuta la tragedia, viene 
battut a palmo a palmo an-
che se la bufera non accenna 
a diminuir e di intensità. 

A tarda notte, quando le 
prim e notizie della tragedia 
sono giunte a Napoli, parenti 
e familiar i dei marittim i del-
la nave affondata, si sono re-
cati, disperati, nella sede del-
la società armatrìce nella 
speranza di avere notizie e 
particolari . 

crisi polacca rappresenta per 
la delicata situazione interna-
zionale.  in ogni modo mol-
to lontana dalle posizioni più 
estremiste adottate da alcuni 
partiti aderenti, come ad e-
sempio il  e lontana da 
posizioni reaganiane. > 

 - parte ì - socialisti 
francesi, che erano stati i pro-
motori di questa riunione dopo 
aver rifiutato di accettare le 
precedenti posizioni  ' 
ternazionale, sembrano soddi* 
sfatti di aver ottenuto la prati-
ca unanimità su un documento 
che riflette ampiamente le loro 
posizioni; poiché esso introdu-
ce un elemento di giudìzio e-
splicito sulla natura condan-
nabile degli avvenimenti po-
lacchi e pone alcune
inderogabili che sono allo stes-
so tempo manifestazione di 
quella -solidarietà attiva- con 
il  popolo polacco di cui il  parti-
to socialista francese si era fat-
to interprete fin dall'inizio del-
la crisi. 
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Sì o sci. in Piemonte. 
a anche sì a tutto il resto: pattinaggio e slitta, re-

lax e spoTt.locali e discoteche.sole e buona tavola. 
Perché in Premonte, oltre alla neve, c'è tutto quel-
lo che d vuole per fare di un giomo o di una setti-
mana una splendida vacanza. 
E se vuoi essere informato sulla situazione-neve 
telefona ai numeri 011/544404 - 0171/54252 -
0141/58200 - 0131/56274 per  le province di Tori-
no. Cuneo e Alessandria, e ai numeri 011/544636 
-0321/2^14-0161/63004 perle provìnce di No-
vara e Vercelli. 
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